
La città del futuro che non convince
Approvata la variante al Pgt, ma l' opposizione è fortemente critica

di PAOLO GIROTTI ­ LEGNANO ­ CI SONO
VOLUTE ben sei sedute di consiglio per
arrivare all' approvazione della variante al Pgt.
Sei serate che secondo la maggioranza sono
sta te   i l   f ru t to  de l l '  os t ruz ion ismo de l l '
opposizione e per la stessa opposizione,
invece, l' effetto diretto di una documentazione
consegnato tardi  e di  una condivisione
mancata. Il fatto è che sull' idea di sviluppo
della città che i l  documento urbanistico
dovrebbe proporre, le differenze di vedute
sono sostanzial i  e anche sul metodo le
posizioni distanti. «Bullismo istituzionale: solo
così può esser definito l' atteggiamento della
maggioranza che non ha tenuto in alcuna
considerazione la posizione critica delle forze
di opposizione ­ così ieri i rappresentanti di
Sinistra Legnanese, Giuseppe Marazzini, per
Legnano, Stefano Quaglia e Tiziana Colombo,
e M5S, Marinella Saitta, hanno riassunto una
posizione condivisa ­. Questo è un pgt del
«liberi tutti», dove dietro ai soliti riferimenti al
verde e al poco cemento, si nasconde invece
una posizione addirittura «iperliberista». Unico
vincolo sono i confini definiti dagli ambiti di trasformazione. Tutto viene affidato alla negoziazione
pubblico/privato: e questo input da chi viene sostenuto? Da un' amministrazione che per quasi cinque
anni ha bloccato tutto dimostrando, dalla biblioteca di via Rossini in poi, di non aver le capacità per
sostenere un percorso di negoziazione con i privati». Ancor più critico Stefano Quaglia e il motivo è
presto detto: di fronte aveva, in qualità di assessore, colui che aveva fatto da consulente al Pd, allora in
minoranza, nella preparazione a emendamenti e odg in occasione del Pgt del 2011. Oggi Quaglia è all'
opposizione, Antonio Ferrè «firma» la variante: «E lo fa respingendo anche alcune idee che furono
anche sue ­ spiega Quaglia ­. Sono dispiaciuto: speravo di trovare l' idea di città espressa da quella
montagna di emendamenti e odg nel 2011.
VOLEVAMO dare un' idea per Legnano, su Manifattura e Bernocchi, contenimento altezza e volumetrie:
non sono state recepite allora nel pgt e tanto meno con gli emendamenti che ho presentato ora». Anche
Luciano Guidi, di Ncd, è deluso dal lavoro svolto: «Hanno confuso il coraggio di far emergere le
contraddizioni della variante con l' ostruzionismo ­ spiega ­. È stato sacrificato lo sviluppo industriale
sull' altare demagogico del «non consumiamo suolo». Abbiamo una città ingessata e mummificata da 5
anni e ora anche una variante dei sogni». Ora il prossimo passaggio saranno la pubblicazione del
documento e poi la presentazione delle osservazioni che dovranno precedere entro 60 giorni, il ritorno
in aula.
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